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OP-Art.60  Zone B - nuclei di ristrutturazione urbanistica (Bc(n)) 

1. Nelle tavole A sono individuati con apposito limite e sigla numerata (n) i nuclei di ristrutturazione 
urbanistica che possono essere composti da zone con diverse destinazioni d'uso; la sigla del nucleo, individua 
la parte destinata ad edificazione residenziale dello stesso, che nelle schede che seguono, in relazione 
all'applicazione degli indici edificatori, viene chiamata zona residenziale. Le altre destinazioni d'uso sono 
individuate con le sigle corrispondenti che rinviano alle norme specifiche salvo diverse prescrizioni 
contenute nella scheda del nucleo. 
2. Tali zone si  attuano  con PA di iniziativa  pubblica, mista o  privata esteso all'intero  nucleo indicato in 
planimetria  ovvero con  concessione edilizia  diretta con convenzione o atto d'obbligo ove  indicato  nelle  
schede  di  nucleo. 
3. Le modalità di  intervento ed  i relativi parametri  urbanistici  ed edilizi sono fissati  nelle  schede di 
ciascun  nucleo.   
4. Le singole schede possono essere formulate nelle seguenti 9 voci: 
1) trasformazione urbanistica 
2) processo di attuazione 
3) tipi edilizi ammessi 
4) destinazioni d'uso 
5) intervento edilizio 
6) quantità realizzabili 
7) altezze, distanze, allineamenti 
8) spazi pubblici o di uso pubblico 
9) prescrizioni particolari. 
5. E' ammesso limitare il PA ad una porzione del nucleo  solo quando ciò sia esplicitamente affermato nelle 
indicazioni specifiche fornite per il nucleo stesso. 
6. I nuclei  individuati nelle  planimetrie  di  piano  costituiscono l'ambito minimo di intervento. 
7. La definizione planimetrica degli allineamenti interni ai nuclei è indicativa; è consentito prevederne 
limitate variazioni coerenti con il disegno generale e comunque nel rispetto delle quantità e delle prescrizioni 
contenute nelle schede di nucleo, utilizzando lo strumento del piano attuativo. 
9. Ai fini della comparazione dello zoning del piano con quello indicato dal DM n.1444/1968, fermo 
restando il processo di attuazione previsto nelle successive schede, le zone classificate come zone Bc(n) sono 
equiparate a tutti gli effetti alle zone B individuate dal  DM n.1444/1968. 
8. Segue  la   specificazione  normativa   (schede)   dei   nuclei   di ristrutturazione urbanistica Bc(n) che 
sono: 

OMISSIS 
 

NUCLEO Bc(27) Cospea 
 
1) TRASFORMAZIONE URBANISTICA 

Intervento di completamento residenziale con realizzazione di un parco pubblico. 
2) PROCESSO DI ATTUAZIONE 

Intervento edilizio diretto con convenzione accessiva sulla base di un progetto unitario. 
3) TIPI EDILIZI AMMESSI 

Edifici a palazzina.  
4) DESTINAZIONI D'USO 

Residenza, v. art.55 
5) INTERVENTO EDILIZIO 

Nuova edificazione. 
6) QUANTITÀ REALIZZABILI 
    Cubatura: mc. 5.760,60  
7) ALTEZZE, DISTANZE, ALLINEAMENTI 

Numero dei piani ammessi: 2 più seminterrato o portico h. =2.5 m . 
Per le  distanze dai confini e tra edifici vedi l'art.55  
 



8) SPAZI PUBBLICI O DI USO PUBBLICO 
Secondo le norme vigenti. 
Le superfici destinate a verde pubblico, viabilità e rispetto stradale/ferroviario comprese nel comparto 
devono essere cedute gratuitamente all'A.C. ed eventualmente sistemate a scomputo degli oneri.  
9) PRESCRIZIONI PARTICOLARI. 
Il rilascio del titolo abilitativo edilizio è condizionato al versamento, da parte del richiedente, degli oneri di 
compensazione secondo le modalità attuative precisate con DGC n. 376 del 13/11/2013 e alla cessione 
all’A.C. dei diritti perequativi. 
Il viale alberato di accesso all’area, in parte ricadente nella zona Bc ed in parte nella zona GV, deve essere di 
uso pubblico anche nella parte privata per consentire il libero ingresso al parco. 
Ai fini della presa in consegna dell’area GV, da parte degli uffici comunali competenti, si richiamano le 
condizioni precisate nella nota prot. 56852/2014 della Direzione Gestione e Manutenzione Patrimonio 
Immobiliare. 



 

 



 

 



 

 



 

 


